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                                                   SEZIONE di VENEZIA

Rappresentante provinciale Prof. Elvia de Portada
Giudecca 419- 30133 Venezia   041.5289089- 335.5310891- deportad@tin.it    www.anisa.it
  A TUTTI I SOCI                                                                                      circ. n.5/2015
                                                                                               Venezia, 21.08.2015
PROGRAMMA DI SETTEMBRE 2015                                                      
ideato e guidato da Elvia de Portada 
I Soci sono invitati al tradizionale 

INCONTRO DI PRIMO AUTUNNO

Sabato 3 ottobre 2015
JW MARIOTT VENICE RESORT

Sacca Sessola- Isola delle Rose

Buffet

Sono graditi parenti e amici dei Soci
Sacca Sessola, conosciuta anche con il nome di Isola delle Rose, è fra le isole della laguna più grandi (circa 17ettari) e più giovani. Isola artificiale, realizzata nel 1870 nella  Laguna Sud sulla Codas di Reziol, un ramo del Canale Rezzo, con il materiale degli scavi per il porto commerciale di Santa Marta, fu destinata dapprima a deposito di combustibili e quindi convertita a fini agricoli, con orti e vigneti. Il suo particolare microclima particolarmente dolce consente infatti una ricca vegetazione (vite, pini, olivi, rose e piante esotiche). Si iniziò nei primi anni del 1900 il progetto di costruire nell’isola un ospedale per malattie contagiose endemiche. Nel 1914 viene inaugurato l’Ospedale San Marco per la cura della tubercolosi polmonare, nel 1931 iniziano i lavori per un nuovo ospedale da 300 posti, solennemente inaugurato da re Vittorio III con il nome di Ospedale Pneumologico Achillini, di concezione moderna, con la grande centrale termica, i depositi, le officine, il dopolavoro, il cinematografo e la torre idrica. Dismesso nel 1979, la proprietà dell’isola passa al Comune ed inizia un lungo periodo di abbandono e degrado. Dopo esser stato affidata nel 1981 all’UNESCO per un progetto di centro di ricerche nel campo della scienza e tecnologia marine, vi viene allestito un museo delle imbarcazioni  e attrezzi tipici lagunari. Venduta nel 2000 ad una multinazionale tedesca, è stata destinata a vasto complesso turistico alberghiero, che dopo il fallimento della prima gestione, è stata acquistata dall’americana JW Mariott che ha inaugurato il suo lussuoso Resort nel 2014 (cinque stelle, 250 stanze, centro congressi da 400 posti, piscine, SPA, ecc.) Il progetto è stato firmato dall’architetto milanese Matteo Thun, che ha avuto come obiettivo quello di integrare strutture nuove dentro i numerosi edifici esistenti, frutto delle numerose trasformazioni, nel massimo rispetto del contesto architettonico e paesaggistico per valorizzare pienamente il patrimonio storico.
Programma

Ore 9.50: partenza in motoscafo privato da Zattere (chiesa dei Gesuati)
Ore 10.20-12.20  visita dell’isola

Ore 12. 30 buffet
Ore 13. 30 partenza in motoscafo e ritorno a Zattere (ore 14.00)
Quote di partecipazione: €55,00 per 30 persone/ € 52,00 per 50 persone (noleggio motoscafo A/R e buffet) che saranno raccolte in busta chiusa e quote esatte durante il tragitto in motoscafo. Iscrizioni: presso il mio recapito email o telefonico, lasciando in segreteria nome e cognome e numero telefonico (anche di parenti o amici) ENTRO MARTEDI’ 15 SETTEMBRE.  

In caso di rinuncia dopo la data di scadenza i soci saranno tenuti a saldare ugualmente la quota.
Esaltazione della Croce (13-28 settembre 2015)
Proiezione

UOMINI  DI  DIO (Des hommes et des dieux)

Regia di Xavier Beauvois (2010)

lunedì 21 settembre ore 17.30
Presentazione di Elvia de Portada

Scuola Grande di San Giovanni Evangelista (Sala Capitolare)
Ingresso libero
Negli anni novanta, in un villaggio isolato tra i monti dell’Algeria, otto monaci cistercensi di origine francese vivono in armonia con i loro fratelli musulmani. Tuttavia quando un attacco terroristico sconvolge la regione, la pace e la tranquillità che caratterizzavano la loro vita sono in procinto di essere cancellate. Man mano che la violenza e il terrore integralista della guerra civile si diffondono nella regione, i monaci si ritrovano davanti ad un bivio: decidere se rimanere o ritornare in Francia. Nonostante anche l’invito delle autorità ad andarsene, i monaci decidono di restare al loro posto pur di aiutare la popolazione locale, mettendo così in grave pericolo la loro stessa vita per amore di Cristo. Vincitore del Grand Prix Speciale della Giuria  Festival di Cannes.

ETHIOPIA.   Le spettacolari festività religiose, le processioni, le notti di vigilia e i momenti di preghiera nell’Etiopia cristiana

lunedì 28 settembre 2015  ore 17.30
Conferenza con proiezioni a cura di Elvia de Portada

Scuola Grande di San Giovanni Evangelista (Sala Capitolare)

Ingresso libero
L’Etiopia è un paese affascinante, ma anche segnato da contraddizioni di ogni genere: linguistiche, culturali, geografiche e climatiche. Si passa dalle aride pianure di Ogaden molto simili al deserto fino alle cime degli altipiani che superano i 4600 metri d’altezza. La diffusione del cristianesimo è da attribuirsi ad Ezana, sovrano nel IV secolo dell’antico impero di Axum. Sede dell’Arca dell’alleanza, culla del Cristianesimo, Axum divenne la città santa, la “madre delle città”. In virtù dell’isolamento geografico degli altipiani, i cristiani d’Etiopia svilupparono un’identità autonoma, (religione cristiana di stampo ortodosso-copto)pur tenendosi sempre in contatto con l’Egitto e con il mondo mediterraneo da cui ricevevano un arricchimento costante. 

La più antica pittura ortodossa a noi nota sugli altipiani etiopi risale al XII secolo e si differenzia a seconda degli usi a cui è destinata: piccole icone dipinte da portare con sé alla stregua di amuleti, miniature nei manoscritti, dipinti su tela sulle casse di legno o sulle pareti delle chiese scavate nella roccia. La croce, che  è il logo dell’Etiopia, occupa un ruolo centrale nel complesso dei riti e delle feste ecclesiastiche, tra le quali la  più importante è il Maskal (croce) che celebra il ritrovamento della vera Croce da parte di Sant’Elena, madre di Costantino, che si celebra il 24 settembre. Festa che coinvolge grandi masse di fedeli dagli splendidi costumi che al tramonto si radunano in preghiera, assistendo all’accensione dei fuochi rituali. Le straordinarie  immagini, tenebrose e al tempo stesso splendenti, che la fotografa Lizy Manola ha realizzato, ritraggono luoghi, persone, oggetti del sacro, con una tecnica straordinaria, che ricorda Caravaggio e che coglie l’essenza stessa di una terra e di un popolo. 

Corso monografico Università della Terza Età di Venezia  anno acc. 2015-2016
Vittore Carpaccio (1460 c.-1526)                        Relatore Prof. Elvia de Portada

Istituto Cavanis (Accademia) martedì ore 16.40-17.40 (da novembre a febbraio). 
info Segreteria 041.5225336 (lun.-merc.-ven. ore 10-12) dal 1/9/15.

Le storie figurate di Carpaccio), mentre attraversano con finissima attenzione narrativa e puntuale definizione simbolica le fantasiose leggende di eroi eccellenti dell’epica cristiana, producono metafore di assoluto rilievo politico nel contesto generale veneziano segnato dalla questione turca ed ebraica. L’analisi iconologica delle immagini distrugge il mito di Carpaccio quale narratore disincantato e “indifferente”, e restituisce la realtà di un informatissimo pittore di propaganda e di intervento, un pittore che sotto il velame di storie di devozione e d’avventura racconta allegoricamente timori e speranze della storia contemporanea.

NUOVE ISCRIZIONI 

Quote 2015: € 40,00(soci Effettivi e soci Amici dell'ANISA)

                           € 70,00 soci coniugi (con l'invio di una sola comunicazione)

                           € 35,00 soci che presentano un nuovo iscritto

                      da € 50,00 in su soci Sostenitori

Modalità 

bonifico bancario:  IBAN  IT 55 J  02008  02006  000100929685
intestato a : A.N. I. S,A.  sezione di Venezia, nome e cognome, causale: iscrizione ANISA 2015
brevi manu in busta chiusa, quota esatta e dati personali in occasione degli incontri in programma. 

AVVISO: si invitano i soci privi di posta elettronica ad appoggiarsi ad un nominativo di riferimento dotato di indirizzo email, dandone comunicazione alla rappresentante provinciale. 

LETTURE

Tomaso Montanari, Privati del patrimonio, Einaudi, Torino 2015, €12,00
La religione del mercato sta imponendo al patrimonio culturale il dogma della privatizzazione. Ma se l’arte e il paesaggio italiani perderanno la loro funzione pubblica, tutti avremo meno libertà, uguaglianza, democrazia. L’alternativa è rendere lo Stato efficiente- Ma non basta: dobbiamo costruire uno Stato giusto.

ANISA WEB
Nel sito www.anisa.it tutte le novità ANISA e le attività della sezione di Venezia.

    POSTCARD                                              dalla rappresentante provinciale
A tutti i soci, agli amici e alle loro famiglie

gli auguri più affettuosi di una Pasqua serena e di pace

                                               Elvia de Portada
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